COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 91  del  22.12.2000

OGGETTO: Presentazione variante P.R.G. zona industriale.

L'anno DUEMILA, il giorno VENTIDUE del mese di  DICEMBRE  alle ore 20,00  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato
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Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco comunica che siamo quasi alla stesura finale della variante al PRG per la zona industriale. L’adozione è prevista per il mese di gennaio. La presenza di molto pubblico conferma l’importanza dell’argomento. Sono presenti l’Arch. Lungani ed il Geologo Castellani che hanno provveduto alla stesura della variante. La variante rientra nella più generale politica urbanistica di questa Amministrazione. La zona industriale non poteva più aspettare in quanto è cresciuta senza una reale programmazione e vi sono numerosi problemi sia per le aziende che per le abitazioni. La riorganizzazione prevede il coinvolgimento diretto dei privati e le scelte sono guidate dall’Amministrazione.

Dà la parola al Geologo Castellani.

Entrano i Consiglieri Nannoni e Masi. 

Il Geol. Castellani ricorda che la stesura della variante richiedeva l’effettuazione di studi geologici sia per problemi idraulici sia per la pericolosità delle aree.

E’ stata redatta una carta geologica ed una geomorfologica, una carta idrogeologica, una carta con i limiti di esondazione riferiti al ’66 ed una con riferimento al triennio ‘91-’93, una carta idraulica per i vincoli della normativa vigente ed una carta con le pendenze dei versanti. La sommatoria di queste ha portato ad un’altra carta quella della pericolosità con tre tavole in scala 1:2000.

Si distinguono  le colline, dove la presenza di sabbie e argille fa sì che siano soggette a movimenti e l’area di fondovalle interessata da fenomeni di carattere idraulico.

Vi sono inoltre vincoli di carattere normativo.

Il Comune è classificato sismico di classe 3^.

Vi sono quattro classi di pericolosità idraulica, irrilevante, bassa, media e elevata. Quest’ultima riguarda la maggior parte della zona industriale.

Le indicazioni urbanistiche sono state sovrapposte alla carta della pericolosità per ottenere la fattibilità.

Il Sindaco dà la parola all’Arch. Lungani.

L’Arch. Lungani fa presente che la variante si avvale di una cartografia nuova che non è stata di facile reperimento e non ancora completamente collaudata. La cartografia è su supporto magnetico e costituirà uno strumento dinamico.

La variante si compone di una relazione generale, della normativa di riferimento, di una carta di sintesi 1:5000 e di carte di dettaglio 1:2000.

Procede all’illustrazione secondo quanto esposto nella relazione allegata (allegato A).

Sono state inoltre individuate quattro sottozone: D1 interessata da riconversione, D2 di più recente edificazione e più razionale, D3 con interventi in atto, D4 magazzini e depositi.

Vanno considerati i risultati delle indagini geologiche, la presenza di forti vincoli di tipo idraulico ed i limiti del PTC.

Il Sindaco espone l’iter per l’approvazione della variante: la consegna degli atti avverrà 10 giorni prima dell’adozione, il Consiglio delibera l’adozione dopodiché sarà effettuata la pubblicazione per 30 giorni per le osservazioni; qualora vi siano osservazioni si provvede a controdedurre ed infine all’approvazione definitiva.

Entra il Consigliere Bartalesi.

Il Sindaco chiede se vi sono domande di chiarimento.

Interviene il Consigliere Conforti premettendo che è difficile intervenire per mancanza di dettagli.

Afferma che è noto che la zona industriale è nata in modo caotico, ma va comunque mantenuta sia per salvaguardare l’occupazione sia in quanto fonte di gran parte delle entrate comunali.

Sarebbero opportune una variante sulla 429 ed un raddoppio della linea ferroviaria Siena-Firenze.

La zona inoltre è già dotata della gran parte delle infrastrutture, fognature, acqua, metano, ecc..

Il Sindaco richiama il Consigliere Conforti a limitarsi ad interventi per richiesta di chiarimenti in quanto la discussione vera e propria vi sarà al momento dell’adozione.

Il Consigliere Conforti afferma che riteneva opportuna la consultazione dei cittadini.

Chiede cosa comporta esattamente la fascia di rispetto di 10 metri sulla 429 per le aziende ivi collocate.

L’arch. Lungani risponde che in tale fascia non si possono fare ampliamenti in quanto non edificabile.

Il Consigliere Conforti chiede inoltre, per la zona D1, quella più vecchia e interessata da riconversione ma comunque a destinazione industriale, quali sono gli indici.

L’arch. Lungani risponde che verranno dati indici urbanistici zona per zona.

Il Consigliere Conforti chiede se per le zone più recenti, D2, vi è un mantenimento degli indici.

L’arch. Lungani risponde che gli indici sono, più o meno, quelli attuali.

Il Sindaco afferma che la consultazione con i cittadini verrà fatta nei tempi previsti e che con la gente un confronto vi è già stato in campagna elettorale.

Ringrazia i tecnici che sono intervenuti.

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 5.2.2001   
                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi degli artt.126, c.1, e 134 c.1 del D.Lgs.267/2000, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



                  IL SEGRETARIO COMUNALE








                             Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì ___________




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                 Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 5.2.2001                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria

                                                                                            (Cosci Catiuscia)



